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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
luglio 2015, n. 1501

Indizione della Conferenza programmatica, di cui
all’art. 68 del D.lgs n. 152/06, preordinata
all’espressione del parere sul progetto del Piano
stralcio per l’Assetto Idrogeologico del territorio
comunale di Maruggio (TA).

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità  Lavori
Pubblici  Difesa del suolo e Risorse Idriche, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple
tata dal dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo e con
fermata dal dirigente del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
 con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato

Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia (di
seguito AdB) approvava, ai sensi e per gli effetti
degli artt. 17,19 e 20 della legge n. 183/1989, il
Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idro
geologico”;

 a seguito dei ricorsi proposti da diversi Comuni
pugliesi ai fini dell’annullamento di tale delibera
zione, il Tribunale Superiore delle Acque Pub
bliche, con sentenze n. 127 e 128 del 6.07.2009,
disponeva l’annullamento del Piano stralcio nella
parte relativa ai Comuni di Lequile, Patù, Muro
Leccese, Alliste, Nardò, Ruffano, Taurisano,
Aradeo, Maruggio e Minervino di Lecce, determi
nando cosi la necessità che l’AdB provvedesse ad
avviare nuovamente il procedimento di forma
zione del Piano relativamente ai predetti territori;

 in ossequio alle disposizioni del Tribunale, l’AdB
riapriva detto procedimento avviando nel
novembre 2010 l’attività di concertazione, di cui
all’art. 9, comma 5, della l.r. n. 19/02 e all’art. 66,
comma 7, del d.lgs. n. 152/06, con le Amministra
zioni comunali interessate dall’annullamento del
PAI, tra le quali il Comune di Maruggio, al fine di
promuovere la loro partecipazione attiva all’ela

borazione del progetto di Piano di Assetto Idro
geologico (P.A.I.);

 il Comitato Istituzionale dell’AdB adottava, con
deliberazione n. 42 del 5.7.2013 convalidata dal
ladeliberazione n. 61 del 4.10.2013, il progetto di
P.A.I. nella parte relativa al Comune di Maruggio
(TA) e trasmetteva alla Presidenza della Regione
Puglia, con nota prot. n. 14332 del 30.10.2013, gli
elaborati del progetto per permetterne la consul
tazione da parte del pubblico e l’eventuale depo
sito di osservazioni;

 dell’adozione del progetto di P.A.I. veniva data
pubblicità sul BURP n. 146 del 7.11.2013 con l’av
vertenza che lo stesso sarebbe stato disponibile
per la consultazione da parte del pubblico sul sito
web dell’AdB e presso le sedi delle Regioni e delle
Province interessate, nonchè presso la sede dello
stesso Comune di Maruggio;

 con note prot. n. 1942 del 14.02.2014 e n. 7285
del 12.06.2014, l’AdB comunicava agli uffici di pre
sidenza delle amministrazioni interessate, tra cui
la Regione Puglia, la scadenza del termine per il
deposito da parte del pubblico delle osservazioni
sul prog etto di Piano e richiedeva la restituzione
del registro delle eventuali osservazioni perve
nute; 

 alla Regione Puglia non pervenivano osservazioni;
l’AdB acquisiva unicamente due osservazioni, che
giusta l’istruttoria di cui alla nota prot. n. 15101
del 25.11.2014, venivano ritenute non accoglibili
dalla Segreteria Tecnica Operativa della mede
sima Autorità;

 il Comitato Istituzionale dell’AdB approvava, con
deliberazione n. 8 dell’8.4.2015, il progetto di
P.A.I. del Comune di Maruggio;

VISTO l’art. 68 del dlgs. n. 152/06 che prevede
che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani
stralcio e della necessaria coerenza tra pianifica
zione di distretto e pianificazione territoriale, le
regioni convocano una Conferenza programmatica
alla quale partecipano le province ed i comuni inte
ressati, unitamente alla regione e ad un rappresen
tante dell’Autorità di bacino, e che esprime un
parere sul progetto di Piano con particolare riferi
mento alla integrazione su scala provinciale e comu
nale dei suoi contenuti, prevedendo le necessarie
prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche;
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CONSIDERATO che:
 con nota prot. n. 8408 del 18.06.2015 l’AdB ha

chiesto all’Ufficio Difesa del Suolo della Regione
Puglia di provvedere all’indizione della Confe
renza programmatica, di cui all’art. 68 del dlgs n.
152/06, preordinata ad esprimere un parere sul
progetto di Piano stralcio dell’Assetto Idrogeolo
gico del comune di Maruggio;

 con nota prot. n. 2798 del 29.06.2015, l’Ufficio
Difesa del Suolo ha richiesto all’AdB un’integra
zione documentale ai fini di poter procedere
all’indizione della predetta

Conferenza programmatica e che a tale integra
zione l’AdB ha provveduto con nota prot. n. 9193
del 3.07.2015;

 risulta necessario individuare, all’interno dell’Am
ministrazione regionale, l’organo che si occupi
della sua organizzazione e che svolga le funzioni
di Autorità procedente;

RITENUTO che:
 l’Autorità procedente debba essere individuata

nell’Ufficio Difesa del Suolo del Servizio regionale
Difesa del Suolo e Rischio Sismico poiché a tale
Ufficio sono demandati gli adempimenti connessi
all’attuazione della parte terza del D.lgs n. 152/06;

 detta Autorità procedente, al termine della Con
ferenza programmatica, debba prendere atto del
parere mediante determinazione dirigenziale e
trasmetterlo all’Autorità di Bacino della Puglia che
ne terrà conto in sede di adozione del Piano;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale
l’adozione del presente provvedimento, che rientra
nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera d) della Legge Regionale n.
7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore,

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Difesa del
Suolo, dal dirigente del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico e dal direttore dell’Area Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub
bliche;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

 di considerare quanto in premessa parte inte
grante del presente provvedimento;

 di indire, ai sensi dell’art. 68 del dlgs n. 152 del
2006, la Conferenza programmatica preordinata
all’espressione del parere sul progetto di Piano di
Assetto Idrogeologico (P.A.I.) per l’ambito territo
riale del Comune di Maruggio (TA), approvato dal
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della
Puglia con deliberazione n. 8 dell’8. 04.2015;

 di individuare nel dirigente dell’Ufficio Difesa del
Suolo del Servizio Difesa del Suolo e Rischio
Sismico l’Autorità procedente che provvederà a
tutti gli adempimenti relativi al procedimento, tra
cui la convocazione e l’ istruttoria della Confe
renza predetta;

 che l’Autorità procedente prenda atto con deter
mina dirigenziale del parere della Conferenza pro
grammatica, costituito dal verbale della stessa, e
lo trasmetta all’Autorità di Bacino della Puglia che
ne terrà conto in sede di adozione del Piano;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

 di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
luglio 2015, n. 1502

Indizione della Conferenza programmatica, di cui
all’art. 68 del D.lgs n. 152/06, preordinata
all’espressione del parere sul progetto del Piano
stralcio per l’Assetto Idrogeologico del territorio
comunale di Patù (LE).

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità  Lavori
Pubblici  Difesa del suolo e Risorse Idriche, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple
tata dal dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo e con
fermata dal dirigente del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
 con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato

Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia (di
seguito AdB) approvava, ai sensi e per gli effetti
degli artt. 17,19 e 20 della legge n. 183/1989, il
Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idro
geologico”;

 a seguito dei ricorsi proposti da diversi Comuni
pugliesi ai fini dell’annullamento di tale delibera
zione, il Tribunale Superiore delle Acque Pub
bliche, con sentenze n. 127 e 128 del 6.07.2009,
disponeva l’annullamento del Piano stralcio nella
parte relativa ai Comuni di Lequile, Patù, Muro
Leccese, Alliste, Nardò, Ruffano, Taurisano,
Aradeo, Maruggio e Minervino di Lecce, determi
nando cosi la necessità che l’AdB provvedesse ad
avviare nuovamente il procedimento di forma
zione del Piano relativamente ai predetti territori;

 il Comitato Istituzionale dell’AdB adottava, con
deliberazione n. 24 del 29.07.2014, il progetto di
Piano stralcio per l’Assetto idrogeologico nella
parte relativa al Comune di Patu’ e, con nota prot.
n. 10372 del 27.08.2014, trasmetteva alla Presi
denza della Regione Puglia gli elaborati del pro
getto per permetterne la consultazione da parte
del pubblico e l’eventuale deposito di osserva
zioni;

 dell’adozione del progetto di PAI veniva data pub
blicità sul BURP n. 36 del 16.09.2014 con l’avver
tenza che lo stesso sarebbe stato disponibile per
la consultazione da parte del pubblico sul sito web
dell’AdB e presso le sedi delle Regioni e delle Pro

vince interessate, nonchè presso la sede dello
stesso Comune di Patù;

 con nota prot. n. 13527 del 28.10.2014 l’AdB
richiedeva al Servizio Difesa del Suolo la restitu
zione del registro contenente le eventuali osser
vazioni sul progetto di PAI depositate presso la
Regione Puglia;

 con nota prot. n. 3598 del 29.10.2014 l’Ufficio
Difesa del Suolo comunicava all’AdB che i termini
per la consultazione della documentazione di pro
getto e per il conseguente deposito delle osserva
zioni non sarebbero potuti decorrere, come rite
nuto dalla stessa Autorità, dalla pubblicazione
della documentazione medesima sul sito web di
quest’ultima bensì dalla data dell’effettiva acqui
sizione degli elaborati di progetto da parte della
Regione, avvenuta solo successivamente alla pub
blicazione sul predetto sito web;

 con nota prot. n. 3878 del 19.11.2014 l’Ufficio
Difesa del Suolo comunicava all’Autorità di Bacino
che presso la sede della Regione Puglia non erano
pervenute osservazioni nei termini di legge;

 l’AdB acquisiva dal Comune di Patù osservazioni
relative ad aspetti esclusivamente geomorfologici,
che, giusta l’istruttoria di cui alla nota prot. n.
2780 del 03.03.2015, venivano parzialmente
accolte dalla Segreteria Tecnica Operativa della
medesima Autorità;

 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino
della Puglia approvava, con deliberazione n. 10
del 08.04.2015, il progetto di PAI del Comune di
Patù (LE);

VISTO l’art. 68 del dlgs. n. 152/06 che prevede
che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani
stralcio e della necessaria coerenza tra pianifica
zione di distretto e pianificazione territoriale, le
regioni convocano una Conferenza programmatica
alla quale partecipano le province ed i comuni inte
ressati, unitamente alla regione e ad un rappresen
tante dell’Autorità di bacino, e che esprime un
parere sul progetto di Piano con particolare riferi
mento alla integrazione su scala provinciale e comu
nale dei suoi contenuti, prevedendo le necessarie
prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche;

CONSIDERATO che:
 con nota prot. n. 9368 del 6.07.2015 l’Autorità di

Bacino ha chiesto all’Ufficio Difesa del Suolo della
Regione Puglia di procedere ad indire la Confe
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renza programmatica di cui all’art. 68 del D.lgs n.
152/06, preordinata ad esprimere un parere sul
progetto di Piano stralcio dell’Assetto Idrogeolo
gico del Comune di Patù;

 è necessario indire detta Conferenza programma
tica ai fini della conclusione del procedimento di
adozione e approvazione del Piano stralcio del
l’Assetto Idrogeologico del territorio comunale di
Patù individuando, all’interno dell’Amministra
zione regionale, l’organo che si occupi della sua
organizzazione e che svolga le funzioni di Autorità
procedente;

RITENUTO che:
 l’Autorità procedente debba essere individuata

nell’Ufficio Difesa del Suolo del Servizio regionale
Difesa del Suolo eRischio Sismico poiché a tale
Ufficio sono demandati gli adempimenti connessi
all’attuazione della parte terza del D.lgs n. 152/06;

 detta Autorità procedente, al termine della Con
ferenza programmatica, debba prendere atto del
parere mediante determinazione dirigenziale e
trasmetterlo all’Autorità di Bacino della Puglia che
ne terrà conto in sede di adozione del Piano;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale
l’adozione del presente provvedimento, che rientra
nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore,

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Difesa del
Suolo, dal dirigente del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico e dal direttore dell’Area Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub
bliche;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

 di considerare quanto in premessa parte inte
grante del presente provvedimento;

 di indire, ai sensi dell’art. 68 del dlgs n. 152 del
2006, la Conferenza programmatica preordinata
all’espressione del parere sul progetto di Piano di
Assetto Idrogeologico (P.A.I.) per l’ambito territo
riale del Comune di Patù (LE), approvato dal Comi
tato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della
Puglia con Deliberazione n. 10 del 08.04.2015;

 di individuare nel dirigente dell’Ufficio Difesa del
Suolo del Servizio Difesa del Suolo e Rischio
Sismico l’Autorità procedente che provvederà agli
adempimenti relativi al procedimento, tra cui la
convocazione e l’istruttoria della Conferenza pre
detta;

 che l’Autorità procedente prenda atto con deter
mina dirigenziale del parere della Conferenza pro
grammatica, costituito dal verbale della stessa, e
lo trasmetta all’Autorità di Bacino della Puglia che
ne terrà conto in sede di adozione del P.A.I.;

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

 di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
luglio 2015, n. 1506

Revoca della D.G.R. n. 1491 del 23/06/2015. Modi
fica declaratoria capitolo 1156031 e relativa codi
fica, ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore allo Sviluppo economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri
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gente del Servizio Internazionalizzazione, confer
mata dal Dirigente del Servizio Attuazione del Pro
gramma riferisce quanto segue:

Visto:
 il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, contenente dispo

sizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42;

 il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 recante disposi
zioni integrative e correttive del decreto legisla
tivo 23 giugno 2011, n. 118;

 la necessità di procedere all’armonizzazione con
tabile, ai sensi del citato D.Lgs. 118/2011 e suc
cessive integrazioni di cui al D.Lgs. 12672014, con
l’obiettivo di garantire il raccordo dei sistemi con
tabili e degli schemi di bilancio degli enti territo
riali con quelli adottati in ambito europeo;

 la Legge Regionale n. 53 del 23 dicembre 2014
“Bilancio di previsione per l’e.f. 2015 e bilancio
pluriennale 2016  2018”;

 la DGR del 30 dicembre 2014 n. 2821 con cui sono
stati istituiti nuovi capitoli di bilancio per gli eser
cizi finanziari 20142016;

Considerato che:
 al Servizio Internazionalizzazione è affidata la

responsabilità amministrativo contabile del
seguente capitolo di spesa:
1156030 del Bilancio Vincolato
Declaratoria: “P.O. FESR 20072013 Spese per
attuazione Asse VI Linea di intervento 6.3 “Inter
venti per il marketing territoriale e l’internaziona
lizzazione dei sistemi produttivi e delle imprese”
(UESTATO);

 il capitolo 1156030, a seguito dell’avvenuto spac
chettamento, ha generato altri due nuovi capitoli
1156031 e 1156032 per le spese correnti con
nesse agli interventi per il marketing territoriale e
l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese;

 nello specifico il capitolo così creato 1156031 è
stato classificato con la seguente declaratoria:
“P.O. FESR 20072013 Spese per attuazione Asse
VI Linea di intervento 6.3,Interventi per il marke
ting territoriale e l’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi e delle imprese (UESTATO)
TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI
LOCALI”

codice missione: 14 
codice programma: 5 
cod. titolo: 1 
macroaggregato: 4
cod. III livello D.Lgs. 118/2011: 1 (Trasferimenti
correnti a Amministrazioni Pubbliche)
cod. IV livello D.Lgs. 118/2011: 2 (Trasferimenti
correnti a Amministrazioni Locali);

 la classificazione non risulta conforme alle effet
tive esigenze di spesa dell’Amministrazione in
quanto comprende spese non coerenti agli inter
venti del Servizio Internazionalizzazione;

 per l’implementazione delle iniziative promozio
nali di internazionalizzazione a valere sulla Linea
6.3 PO FESR 2007/2013 il Servizio Internazionaliz
zazione ha la necessità di effettuare spese aventi
natura diversa (ad esempio: Rimborso per spese
di viaggio, indennità di missione, e altre spese di
rappresentanza);

Atteso che:
 per un mero refuso, è stata sottoposta alla Giunta

regionale la proposta di modifica di declaratoria
e relativa codifica del capitolo 1156032 invece del
capitolo 1156031, entrambi capitolo derivati dal
capitolo 1156030 (padre);

 la Giunta regionale ha approvato la proposta di
cui sopra con delibera n. 1491 del 23/06/2015.

Per tutto quanto su esposto si propone di:
 revocare la D.G.R. n. 1491 del 23/06/2015; 
 modificare la codifica del capitolo di spesa

1156031 collegato al capitolo di spesa 1156030
come segue:
“P.O. FESR 20072013 Spese per attuazione Asse
VI Linea di intervento 6.3,Interventi per il marke
ting territoriale e l’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi e delle imprese (UESTATO)
Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità
e servizi per trasferta”
Con la seguente codificazione:
codice missione: 14 
codice programma: 5 
cod. titolo: 1 
macroaggregato: 3
cod. III livello D.Lgs. 118/2011: 2 (Acquisto di ser
vizi)
cod. IV livello D.Lgs. 118/2011: 2 (Rappresen
tanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi
per trasferta);
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Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

modificare la codifica e la declaratoria del capi
tolo di spesa 1156031 “P.O. FESR 20072013 Spese
per attuazione Asse VI Linea di intervento 6.3,Inter
venti per il marketing territoriale e l’internaziona
lizzazione dei sistemi produttivi e delle imprese (UE
STATO) TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINI
STRAZIONI LOCALI”

codice missione: 14 
codice programma: 5 
cod. titolo: 1 
macroaggregato: 4
cod. III livello D.Lgs. 118/2011: 1 (Trasferimenti

correnti a Amministrazioni Pubbliche)
cod. IV livello D.Lgs. 118/2011: 2 (Trasferimenti

correnti a Amministrazioni Locali);
collegato al capitolo originario di spesa 1156030

con la seguente codifica e declaratoria:
“P.O. FESR 20072013 Spese per attuazione Asse

VI Linea di intervento 6.3,Interventi per il marketing
territoriale e l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi e delle imprese (UE STATO) Rappresen
tanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per
trasferta”

codice missione: 14 
codice programma: 5 
cod. titolo: 1 
macroaggregato: 3
cod. III livello D.Lgs. 118/2011: 2 (Acquisto di ser

vizi)
cod. IV livello D.Lgs. 118/2011: 2 (Rappresen

tanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per
trasferta)

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento della Dirigente del Servizio Interna
zionalizzazione e del Dirigente del Servizio Attua
zione del Programma;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

 di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov
vedimento;

 di revocare la D.G.R. n. 1491 del 23/06/2015;

 di modificare la codifica del capitolo di spesa
1156031 collegato al capitolo di spesa 1156030
come segue:
“P.O. FESR 20072013 Spese per attuazione Asse

VI Linea di intervento 6.3,Interventi per il mar
keting territoriale e

l’internazionalizzazione dei sistemi produttivi e
delle imprese (UESTATO) Rappresentanza,
organizzazione eventi, pubblicità e servizi per
trasferta”

Con la seguente codificazione:
codice missione: 14 codice 
programma: 5 
cod. titolo: 1 
macroaggregato: 3
cod. III livello D.Lgs. 118/2011: 2 (Acquisto di ser

vizi)
cod. IV livello D.Lgs. 118/2011: 2 (Rappresen

tanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi
per trasferta);

 di comunicare la presente deliberazione al Consi
glio regionale ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
luglio 2015, n. 1508

Concorso delle regioni a statuto ordinario al con
tenimento dei saldi di finanza pubblica per l’anno
2015. Articolo 1, commi 460 e seguenti, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015).
Sesto provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio e dall’Ufficio Entrate, confermata dal diri
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce
quanto segue.

Con deliberazione 23 aprile 2015, n. 841 la Giunta
regionale adottava un atto di indirizzo generale fina
lizzato alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2015 ed al perseguimento del rispetto dei
saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità
2015).

La pianificazione nell’esercizio finanziario 2015
dei flussi attesi di entrata e di spesa che sia coerente
con il perseguimento dei saldi previsti dal pareggio
di bilancio e con il conseguimento degli obiettivi di
spesa imposti dalla programmazione comunitaria in
misura tale da non incorrere nella perdita di risorse
finanziarie  in particolare nell’anno di chiusura del
ciclo di programmazione 20072013 e per le moti
vazioni riportate nella predetta deliberazione n.
841/2015  si sta confermando di complessa attua
zione.

Con la citata deliberazione n. 841/2015, al fine di
perseguire il rispetto dei vincoli di finanza pubblica
ed al contempo di garantire il conseguimento dei
target di certificazione della spesa comunitaria del
ciclo di programmazione in scadenza nonché di assi
curare l’avvio del ciclo di programmazione comuni
taria 20142020, le disponibilità di spesa che resi
duavano dal necessario finanziamento delle spese
obbligatorie e di funzionamento e per contratti di
servizio sono state integralmente destinate al cofi
nanziamento nazionale della spesa comunitaria
tenuto conto peraltro dell’avanzato stato di attua
zione dei relativi progetti ed azioni. La relativa spesa
veniva autorizzata a tutto il 30 giugno 2015 preve
dendosi, con riferimento ai dati di entrata e di spesa

rilevati a tale titolo alla predetta data ed in relazione
alla effettiva realizzazione dei flussi di entrata del
bilancio autonomo regionale, l’aggiornamento dei
dati di previsione ed alla formulazione, con delibe
razione della Giunta regionale, di ulteriori specifici
indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finan
ziari disponibili.

La rilevazione della spesa dei programmi comu
nitari alla data del 30 giugno 2015 evidenzia i
seguenti dati:
 pagamenti in conto capitale in termini di cofinan

ziamento nazionale per complessivi euro
135.392.413,09 cui si aggiungono euro
39.069.413,54. per interventi finanziati con il
piano di azione e coesione;

 pagamenti correnti in termini di cofinanziamento
nazionale per complessivi euro 53.615.123,46 cui
si aggiungono euro 7.500.000,00 per interventi
finanziati con il piano di azione e coesione;

 impegni in conto capitale in termini di cofinanzia
mento nazionale per complessivi euro
64.644.270,19 cui si aggiungono euro
20.000.000,00 per interventi finanziati con il piano
di azione e coesione;

 impegni correnti in termini di cofinanziamento
nazionale per complessivi euro 36.515.019,33.

In relazione all’andamento degli accertamenti e
delle riscossioni delle entrate del bilancio regionale
ed all’aggiornamento delle relative previsioni al 31
dicembre 2015, le spese per interventi relativi alla
programmazione comunitaria  ciclo di programma
zione 20072013 e 20142020  possono autorizzarsi
a tutto il 31 ottobre 2015. All’assessorato al Bilancio
è demandato il costante monitoraggio dell’anda
mento delle predette spese al fine di segnalare
prontamente alla Giunta regionale eventuali criti
cità in ordine al conseguimento dei saldi di cui alla
disciplina del pareggio di bilancio.

Con riferimento ai dati di entrata e di spesa rile
vati alla data del 31 ottobre 2015 si provvederà, in
relazione alla effettiva realizzazione dei flussi di
entrata ed all’aggiornamento dei dati di previsione,
alla formulazione, con deliberazione della Giunta
regionale, di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla
destinazione degli spazi finanziari disponibili.

Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie
e l’accumulo di residui passivi, si ritiene doversi for
mulare indirizzo alle strutture regionali di soddisfare
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in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e
certe. A tale scopo potrà prevedersi all’impegno
delle spese solo in corrispondenza dell’avvenuta
attribuzione delle autorizzazioni di spesa in termini
di competenza e di cassa acchè sia consentito il
pagamento delle posizioni creditorie entro i termini
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56,
comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo alle strutture regionali in ordine alla
destinazione della spesa regionale per l’anno 2015
ed al perseguimento per lo stesso anno del rispetto
dei saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463,
della legge 190/2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 4, comma 7, della legge
regionale 23 dicembre 2014, n. 53 la presentedeli
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina
lizzati alla destinazione della spesa regionale per
l’anno 2015 ed al perseguimento del rispetto dei
saldi finanziari di cui all’articolo 1, comma 463, della
legge 190/2014 per lo stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio,
dal dirigente dell’Ufficio Entrate e dal dirigente del
Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten
dono integralmente riportati e trascritti;

2. di confermare l’autorizzazione alle spese relative
al titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118 (spese perimetro sanitario) che possono
essere sostenute, salvo diverse indicazioni della
Giunta regionale, nell’ambito degli stanziamenti
in termini di competenza e di cassa previsti nel
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2015 fermo restando la necessità di specifica
autorizzazione, in termini di competenza finan
ziaria, per la reiscrizione delle economie vinco
late e dei residui passivi caduti in perenzione
amministrativa;

3. di autorizzare le spese obbligatorie e di funzio
namento e per contratti di servizio come indi
cate nell’allegato A alla deliberazione n.
841/2015 nel limite del 85% degli importi ivi indi
cati. L’elenco dei capitoli di cui al predetto alle
gato A è integrato con il capitolo 1110030
“Fondo di riserva per le spese impreviste  art.
50 l. r. n. 28/2001”, UPB 06.02.01, Sono fatte
salve le maggiori autorizzazioni già concesse con
precedenti deliberazioni. L’autorizzazione
disposta con deliberazione 12 giugno 2015, n.
1397 a favore del capitolo 3660, unità previsio
nale di base 06.05.01 deve intendersi riferita al
capitolo 3600 della medesima unità previsionale;

4. di autorizzare le spese per interventi relativi alla
programmazione comunitaria  ciclo di program
mazione 20072013 e 20142020  a tutto il 31
ottobre 2015. All’assessorato al Bilancio è
demandato il costante monitoraggio dell’anda
mento delle predette spese al fine di segnalare
prontamente alla Giunta regionale eventuali cri
ticità in ordine al conseguimento dei saldi di cui
alla disciplina del pareggio di bilancio;

5. di autorizzare, al fine di fronteggiare indifferibili
esigenze di spesa, impegni e pagamenti nel
limite complessivo degli importi attribuiti a cia
scuna area di coordinamento/struttura auto
noma come indicati nell’allegato 1 al presente
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provvedimento. Ciascuna area di coordina
mento/struttura autonoma provvede, con pro
prio provvedimento, al riparto degli stessi tra le
strutture dipendenti. Con riferimento alle auto
rizzazioni di competenza le strutture regionali
dovranno prioritariamente destinare le disponi
bilità concesse per il finanziamento di interventi
tesi al contrasto della povertà e al disagio
sociale, al sostegno dell’occupazione, in partico
lare giovanile, al diritto allo studio ed all’istru
zione universitaria, alla mobilità;

6. con riferimento ai dati di entrata e di spesa rile
vati alla data del 31 ottobre 2015 si provvederà,
in relazione alla effettiva realizzazione dei flussi
di entrata ed all’aggiornamento dei dati di pre
visione, alla formulazione, con deliberazione
della Giunta regionale, di ulteriori specifici indi
rizzi in ordine alla destinazione degli spazi finan
ziari disponibili;

7. al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie

e l’accumulo di residui passivi di formulare indi
rizzo alle strutture regionali di sostenere in via
prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e
certe. A tale scopo potrà provvedersi all’im
pegno delle spese solo in corrispondenza dell’av
venuta attribuzione delle autorizzazioni di com
petenza e di cassa acchè sia consentito il paga
mento delle posizioni creditorie entro i termini
previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo
56, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118;

8. di disporre la pubblicazione della presente deli
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia;

9. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
luglio 2015, n. 1509

Approvazione di schema Protocollo d’Intesa fina
lizzato all’avvio di attività di sperimentazione dei
Progetti Territoriali per il paesaggio regionale del
PPTR  Sostegno ai Comuni di Canosa, Melpignano
e San Severo.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale arch. Anna Maria Curcuruto sulla base del
l’istruttoria espletata dal Servizio Assetto del Terri
torio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
 con Delibera n. 176 del 16.02.2015 pubblicata sul

BURP n. 40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR);

 il PPTR è organizzato in tre grandi capitoli: una
parte conoscitiva denominata l’Atlante del Patri
monio, una parte progettuale denominata lo Sce
nario Strategico e una parte dedicata alla disci
plina dei beni paesaggistici e degli ulteriori con
testi. Ai fini dell’efficacia del piano, lo SCENARIO
STRATEGICO assume i valori patrimoniali del pae
saggio pugliese e li traduce in obiettivi di trasfor
mazione per contrastare le tendenze in atto al
degrado paesaggistico e costruire la precondi
zione di un diverso sviluppo socioeconomico;

 lo Scenario strategico individua gli obiettivi gene
rali e gli obiettivi specifici, definisce cinque PRO
GETTI PER IL PAESAGGIO REGIONALE e promuove
progetti integrati di paesaggio sperimentali;

 I progetti territoriali per il paesaggio regionale di
rilevanza strategica, finalizzati in particolare ad
elevare la qualità e la fruibilità del paesaggio
regionale, sono cinque: la Rete Ecologica regio
nale (4.2.1), Il Patto cittàcampagna (4.2.2), Il
sistema infrastrutturale per la mobilità dolce
(4.2.3), La valorizzazione e la riqualificazione inte
grata dei paesaggi costieri (4.2.4), I sistemi terri
toriali per la fruizione dei beni patrimoniali (4.2.5).

 sia il quadro conoscitivo che gli scenari strategici
e il sistema delle tutele del PPTR, costituiscono
riferimento conoscitivo e programmatico per la
pianificazione e la programmazione regionale e
locale, anche grazie alla attivazione di progetti

sperimentali e linee guida finalizzati a orientare,
guidare strategicamente le politiche settoriali e
urbanistiche verso la valorizzazione, la riqualifica
zione, il restauro, la riprogettazione del paesaggio.

PREMESSO ALTRESI’ CHE:
 la L.R. n. 20/ 2009 art. 2 co. 9 prevede che i

Comuni e le Province adeguino i propri piani urba
nistici e territoriali alle previsioni del PPTR entro
un anno dalla data della sua entrata in vigore e
l’art. 97 delle NTA del PPTR conferma tale previ
sione indicandone termini e procedimento.

CONSIDERATO CHE:
 con DGR 2135 del 19.11.2013 la Regione ha pre

visto un sostegno ai comuni ai fini dell’attuazione
del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale di
cui alla DGR 1435/2013 con particolare riguardo
alle attività di adeguamento, aggiornamento e
revisione previste dal piano;

 con determinazione n. 555 del 2013 e n. 482 del
2014 sono state impegnate rispettivamente le
somme di € 50.000,00 sul capitolo 574040 e €
70.000,00 sul capitolo di spesa 574040, ciò anche
al fine di avviare le attività di adeguamento del
PUG al PPTR mediante forme di collaborazione fra
l’Ufficio Osservatorio del Paesaggio ed i Comuni
selezionati tra quelli che hanno raggiunto la fase
di determinazione di adeguamento nella confe
renza dei servizi di cui all’art. 11 comma 9 della
L.R. n. 20/2001 dopo la data del 06/08/2013.

 con Determina n.132 del 26 marzo 2015, il Diri
gente del Servizio Assetto del Territorio
• ha approvato, l’Avviso pubblico per la presen

tazione di manifestazioni di interesse per
l’avvio di attività di sperimentazione dei Pro
getti Territoriali per il Paesaggio Regionale del
PPTR. L’Avviso Pubblico regola le modalità di
presentazione delle manifestazioni di interesse
da parte dei Comuni della Regione Puglia sele
zionati tra quelli che hanno raggiunto la fase di
determinazione di adeguamento nella confe
renza dei servizi di cui all’art. 11 comma 9 della
L.R. n. 20/2001 dopo la data del 06/08/2013.

• ha stabilito di individuare tre proposte oggetto
del Sostegno all’attuazione del PPTR e di uno
specifico protocollo d’intesa tra Regione e
Comuni selezionati.
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• ha previsto di utilizzare a tal fine le somme in
precedenza impegnate con Determine Dirigen
ziali n. 555 /2013 e n. 482/2014 pari ad un
totale di euro 120.000,00.

 con Determina n.256 del 12 giugno 2015, il Diri
gente del Servizio Assetto del Territorio
• ha selezionato le proposte di candidatura dei

seguenti Comuni: Canosa, San Severo,Melpi
gnano;

• ha stabilito di convocare i Comuni di Canosa,
San Severo, Melpignano per procedere alla
condivisione dei contenuti del Protocollo di
intesa secondo quanto stabilito all’art. 6 del
l’Avviso pubblico di cui alla D.D. n. 132 del
26.03.2015.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta l’approvazione dello schema di protocollo
d’intesa con i Comuni di Canosa, San Severo, Mel
pignano (allegato al presente provvedimento per
costituirne parte integrante), finalizzato all’avvio di
attività di sperimentazione dei Progetti Territoriali
per il Paesaggio Regionale del PPTR.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4  lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente Deliberazione non comporta impli

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancioregionale.

La presente proposta di deliberazione è sotto
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del
l’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone allaGiunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Regio
nale alla Pianificazione Territoriale  nelle premesse
riportata;

DI APPROVARE lo schema di protocollo d’intesa
da sottoscriversi con i Comuni di Canosa, San Severo
e Melpignano (allegato al presente provvedimento
per costituirne parte integrante), finalizzato
all’avvio di attività di sperimentazione dei Progetti
Territoriali per il Paesaggio Regionale del PPTR.

DI DELEGARE l’Assessore proponente della sot
toscrizione dei suindicati protocolli d’intesa, per la
realizzazione delle finalità descritte in narrativa;

DI DARE MANDATO alla dirigente del Servizio
Assetto del Territorio di curare tutti gli aspetti
amministrativi e operativi, ivi compresa la notifica
agli enti coinvolti. 

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
luglio 2015, n. 1510

Schema di Protocollo di intesa tra Regione Puglia
e Regione Basilicata per lo sviluppo della direttrice
ferroviaria interregionale Bari  Matera. Approva
zione.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv.
Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria esple
tata dal Dirigente dell’Ufficio Servizi di trasporto e
confermata dai Dirigenti del Servizio Programma
zione e gestione del Trasporto Pubblico Locale e del
Servizio Pianificazione e programmazione delle
infrastrutture per la mobilità, riferisce quanto
segue.

Premesso che
La direttrice interregionale Bari Matera riveste

valenza strategica per l’assetto dell’intera mobilità
regionale pugliese e lucana, sia in quanto collega
mento tra il capoluogo regionale pugliese e il capo
luogo provinciale lucano, sia in quanto asse di col
legamento al nodo ferroviario di Bari che, a seguito
degli interventi già conclusi di deviazione della linea
BariBarletta, attualmente gestita dalla Ferrotran
viaria Spa, comprende il collegamento ferroviario a
doppio binario Aerostazione Bari Palese  Bari Cen
trale.

Tale direttrice, inoltre, si colloca su un corridoio
gravitante su Bari che comprende, i seguenti prin
cipali comuni: Modugno, Bitetto, Palo del Colle,
Binetto, Grumo Appula, Toritto, Altamura e Matera.
Su tale corridoio si sviluppa una consistente concen
trazione di domanda dovuta a spostamenti sistema
tici (casa  lavoro, casa  scuola) cui corrisponde
un’offerta di trasporto pubblico ferroviario caratte
rizzata da margini di potenziale ampliamento, per
soddisfare in maniera completa la consistente
domanda nelle fasce orarie di punta e nell’area
metropolitana, e da ampi margini di miglioramento
in termini di velocità di spostamento e di frequenza
mediante interventi infrastrutturali mirati a supe
rare le attuali criticità legate alla tipologia di infra
struttura a binario unico e a scartamento ridotto.

Il positivo impatto che l’avvenuta designazione di
Matera quale capitale della cultura europea per il
2019 avrà sul settore culturale e sulla capacità

attrattiva, non solo nella scala strettamente locale,
ma anche nella scala territoriale più ampia, che
coinvolge anche la Puglia con la dorsale della
Murgia e delle Gravine, che congiunge Matera
senza soluzione di continuità morfologica e infra
strutturale fino a Bari e Taranto, costituisce un’op
portunità per entrambe le Regioni Puglia e Basili
cata. Tale opportunità di sviluppo è strategica e
merita, pertanto, sostegno mediante interventi
coordinati, strutturati e mirati anche in favore dello
sviluppo di una mobilità sostenibile e intelligente.

Con riferimento alle principali caratteristiche tec
niche nella configurazione attuale, la direttrice Bari
 Matera si compone della linea Bari  Altamura,
appartenente alla rete ferroviaria pugliese, i cui ser
vizi sono di competenza della Puglia e concessi alla
società Ferrovie Appulo Lucane spa e della linea
Matera  Altamura, appartenente alla rete ferro
viaria lucana, i cui servizi sono di competenza della
Basilicata e concessi alla medesima società. L’infra
struttura è del tipo a scartamento ridotto (950 mm)
a binario semplice non elettrificata e si sviluppa su
un tracciato complesso a causa della configurazione
orografica delle aree in cui si colloca in prevalenza.

La linea Bari  Altamura si estende per 48 km e
prosegue fino a Matera per uno sviluppo comples
sivo pari a circa 75 km. Lungo la direttrice si collo
cano 15 stazioni e 3 fermate. La velocità di circola
zione ammessa per i treni di rango più elevato è 100
km/h, la velocità commerciale è di circa 50 km/h
con un tempo medio di percorrenza pari a circa 1 h
da Bari ad Altamura.

Le relazioni previste dal contratto di servizio sti
pulato tra Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane
spa sono le seguenti: 33 relazioni fra Bari e Alta
mura; 14 relazioni tra Bari Centrale e Toritto; 6 rela
zioni tra Bari Centrale e Bari Scalo.

La Regione Puglia ha adottato il Piano attuativo
del Piano regionale dei Trasporti 20152019. Tale
strumento di programmazione individua interventi
infrastrutturali sulla linea Bari Altamura la cui rea
lizzazione consentirà di intensificare il servizio
attualmente garantito con un cadenzamento più
conforme alle caratteristiche del servizio metropo
litano tra Toritto e Bari, di superare gli effetti a
cascata che si determinano attualmente in caso di
ritardi lungo la linea in considerazione della natura
a binario unico dell’infrastruttura, di incrementare
la velocità nella tratta Altamura Bari sfruttando
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meglio la potenzialità del materiale rotabile di
nuova acquisizione e arrivando a comprimere i
tempi di percorrenza fino al 15% in caso di treni
veloci.

La Regione Puglia ha altresì finanziato e program
mato l’acquisto di nuovo materiale rotabile e l’at
trezzaggio della flotta utilizzata per servizi di TPRL
con sottosistemi di bordo al fine di migliorare ulte
riormente i livelli di sicurezza sulla linea.

Ritenuto strategico sviluppare sinergie volte ad
uno sviluppo organico e omogeneo degli interventi
programmati dall’amministrazione regionale
pugliese e dall’amministrazione regionale lucana e
sviluppare azioni coordinate di monitoraggio volte
al miglioramento della qualità dei servizi anche in
vista del complesso degli eventi che caratterizze
ranno il 2019, anno per il quale Matera è stata desi
gnata capitale della cultura europea, mediante:
 il reperimento, nell’ambito della programmazione

dei fondi strutturali 20142020, delle risorse finan
ziarie per l’attuazione degli interventi prioritari
interessanti lo sviluppo dell’infrastruttura e dei
servizi sulla direttrice ferroviaria Bari Matera e la
relativa realizzazione nei tempi tecnici stretta
mente necessari;

 il coordinamento delle attività volte alla realizza
zione degli interventi interessanti lo sviluppo del
l’infrastruttura e dei servizi sulla direttrice ferro
viaria Bari Matera, anche in attuazione del pro
gramma Matera ECoC 2019;

 la definizione di una proposta di schema di eser
cizio ferroviario comune a seguito della realizza
zione degli interventi di sviluppo della direttrice
ferroviaria BariMatera e la conseguente raziona
lizzazione dei servizi automobilistici presenti sul
corridoio;

 lo sviluppo di azioni di coordinamento del moni
toraggio della qualità dei servizi ferroviari;

 il coordinamento e la conclusione delle procedure
di trasferimento dei beni di cui al DPCM del
16.11.2000;
si propone alla Giunta:

 di approvare lo schema di Protocollo di intesa tra
Regione Puglia e Regione Basilicata, allegato
facente parte integrante ed essenziale del pre
sente provvedimento, per lo sviluppo delle diret
trice ferroviaria interregionale Bari  Matera;

 di autorizzare il Presidente Emiliano alla sottoscri
zione del protocollo di intesa dando altresì man
dato di designare i rappresentanti regionali del
tavolo tecnico di cui all’art. 4 dello schema di Pro
tocollo di Intesa;

 di autorizzare il Presidente Emiliano ad apportare
eventuali modifiche al protocollo d’intesa che
possano essere ritenute necessarie in sede di sot
toscrizione dello stesso.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’ado
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k)
della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dell’Ufficio Servizi di
trasporto, del Servizio Programmazione e gestione
del Trasporto Pubblico Locale e del Servizio Pianifi
cazione e programmazione delle infrastrutture per
la mobilità, che ne attestano la conformità alla legi
slazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono condivise e integralmente riportate:

 di approvare lo schema di Protocollo di intesa tra
Regione Puglia e Regione Basilicata, allegato
facente parte integrante ed essenziale del pre
sente provvedimento, per lo sviluppo delle diret
trice ferroviaria interregionale Bari  Matera;
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 di autorizzare il Presidente Emiliano alla sottoscri
zione del protocollo di intesa dando altresì man
dato di designare i rappresentanti regionali del
tavolo tecnico di cui all’art. 4 dello schema di Pro
tocollo di Intesa;

 di autorizzare il Presidente Emiliano ad apportare
eventuali modifiche al protocollo d’intesa che

possano essere ritenute necessarie in sede di sot
toscrizione dello stesso;

 di pubblicare il presente provvedimento sul Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
luglio 2015, n. 1512

DGR n.ro 239/2015 “Direttive per la costituzione
del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi
menti Pubblici (NVVIP)  (L. 144/1999  L.R.
4/2007)”. Modifica.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
della relazione resa dal Dirigente del Servizio Attua
zione del Programma, confermata dal Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione, riferisce quanto segue:

L’Art. 1 della Legge 144/1999 prevede la costitu
zione, da parte delle Amministrazioni centrali e
regionali, di propri Nuclei di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici volti a garantire il sup
porto tecnico nelle fasi di programmazione, valuta
zione, attuazione e verifica di piani, programmi e
politiche di interventi di ogni singola Amministra
zione.

Ai sensi della norma appena citata, con D.G.R. n.
264/2002 (e s.m.i. ex D.G.R. n. 716/2002 e n.
787/2003), sulla base di quanto stabilito dall’art. 12
della L.R. n. 13/2000 (così come modificato dall’art.
48 della L.R. n. 14/2001) è stato istituito il primo
Nucleo di Valutazione della Regione Puglia, con un
mandato di durata triennale.

Alla scadenza di tale primo mandato, con Delibe
razione n. 1824/2005 (così come modificata con
D.G.R. n. 333/2006) la Giunta Regionale, ai fini della
nuova costituzione del Nucleo di Valutazione, ha
approvato apposite direttive, confermando la
durata triennale dell’incarico ed il ricorso alla sele
zione pubblica.

All’esito di tale selezione il Nucleo fu costituito
con con D.G.R. n. 1249/2006.

Alla luce delle accresciute funzioni di questo
organo, in particolare derivanti dalla programma
zione regionale unitaria 2007  2013, con L.R. n.
4/2007 si è provveduto a dettare la nuova disciplina
per l’organizzazione e il funzionamento del Nucleo.

La Legge regionale appena citata, attualmente in
vigore, prevede che il Nucleo possa essere com
posto da un massimo di 10 componenti esterni
all’Amministrazione e da un massimo di 5 interni,
con un mandato di natura triennale e stabilisce che

ad ogni scadenza la Giunta fissi per mezzo di proprie
direttive le competenze e le specializzazioni
richieste nonché la quantificazione dei compensi.

Nel rispetto di quanto previsto dalla citata norma
regionale, in considerazione della scadenza dell’at
tuale mandato e della conseguente necessità di
provvedere alla ricostituzione del Nucleo di Valuta
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici della
Regione Puglia secondo quanto previsto dalla L.R.
n. 4/2007, con provvedimento n. 239/2015 la
Giunta regionale ha approvato le Direttive per il rin
novo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Inve
stimenti (NVVIP) sulla base delle quali, con provve
dimento dirigenziale n.2/2015, è stato pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.74 del
28 maggio 2015 l’avviso pubblico relativo a n. 7
componenti esterni per i seguenti profili:
a) n. 1 esperto in valutazione analisi e programma

zione economica applicata a livello territoriale
ed analisi ambientale;

b) n. 4 esperti in valutazione e monitoraggio di pro
grammi, progetti complessi e loro gestione, pre
disposizione di studi di fattibilità, analisi costi
benefici;

c) n. 1 in diritto amministrativo e governance della
pubblica amministrazione

d) n. 1 esperto in finanza d’azienda (project finance
ed investment banking), analisi dei sistemi pro
duttivi.

Considerato l’interesse della Regione Puglia ad
acquisire le migliori expertise in ciascuno dei profili
suindicati, nonché per consentire la più ampia par
tecipazione ai partecipanti, si ritiene di modificare
le Direttive per il rinnovo del Nucleo di Valutazione
e Verifica degli Investimenti (NVVIP) approvate con
DGR n.ro 239/2015 come da allegato al presente
provvedimento di cui forma parte integrale e
sostanziale, ampliando l’arco temporale da consi
derare in fase di valutazione dei titoli a 5 anni ed eli
minando le soglie minime per l’ammissione al col
loquio orale.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e s. m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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Il Presidente, sulla base della relazione come
innanzi illustrata, propone alla Giunta regionale
l’adozione del seguente atto finale che rientra nella
competenza della Giunta regionale a norma dell’art.
4 comma 4 lett. d della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma e dal Direttore dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Economico, il lavoro e l’innovazione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor
tato per farne parte integrante e sostanziale:

 di fare propria la relazione del Presidente della
Giunta regionale che qui si intende integralmente
riportata;

 di stabilire che il Nucleo di Valutazione e Verifica
degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia sia
composto da n.ro 7 esperti nelle seguenti disci
pline:
a) n. 1 esperto in valutazione analisi e program

mazione economica applicata a livello territo
riale ed analisi ambientale;

b) n. 4 esperti in valutazione e monitoraggio di
programmi, progetti complessi e loro gestione,
predisposizione di studi di fattibilità, analisi
costi benefici;

c) n. 1 esperto in diritto amministrativo e gover
nance della pubblica amministrazione;

d) n. 1 esperto in finanza d’azienda (project

finance ed investment banking), analisi dei
sistemi produttivi;

 conseguentemente, di approvare le modifiche alle
Direttive per la costituzione del Nucleo di Valuta
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici della
Regione Puglia come da allegato al presente prov
vedimento quale parte integrale e sostanziale,
ampliando l’arco temporale da considerare in fase
di valutazione dei titoli a 5 anni ed eliminando le
soglie minime per l’ammissione al colloquio orale

 di dare incarico al Dirigente del Servizio Attua
zione del Programma di recepire le modifiche e di
riaprire i termini dell’Avviso pubblico per la sele
zione di n.ro 7 esperti esterni all’Amministrazione
cui affidare l’incarico di componente del Nucleo
di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pub
blici della Regione Puglia, secondo le direttive alle
gate al presente provvedimento;

 di fare salva l’acquisizione delle domande già per
venute ai sensi e con le modalità dell’Avviso di cui
alla Determinazione n. 2 del 25.02.2015 pubbli
cata sul B.U.R.P. n. 74 del 28 maggio 2015 preve
dendo la facoltà dei medesimi candidati di tra
smettere eventuale documentazione;

 di dare mandato al Dirigente del Servizio Attua
zione del Programma di provvedere alla nomina
della Commissione di selezione, secondo i criteri
indicati in premessa.

 di rinviare a successivo provvedimento per la
nomina dei componenti del Nucleo, secondo le
risultanze della procedura di selezione, e del relativo
presidente, così come stabilito dalla L.R. n. 4/2007.

 di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul sito web istituzionale della Regione
Puglia e sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
luglio 2015, n. 1513

L.R. 17/2000  Art. 4  Programma regionale per la
tutela dell’Ambiente. Approvazione aggiorna
mento Piano Provinciale di Taranto.

Il presidente della Giunta Regionale dr. Michele
Emilano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser
vizio Ecologia di concerto con il Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la

Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra
sferite dallo Stato alla Regione in attuazione del
D.lgs n. 112/1998 per gli aspetti concernenti la
materia “ambiente”, riferite agli anni
2001/2002/2003, nonché le modalità e procedure
di attuazione delle azioni a titolarità regionale e di
quelle a regia regionale) così come articolate nella
Sezione C  Il programma di azioni per l’ambiente 
per una somma complessiva di € 72.956.461,23 sud
diviso in nove assi di intervento.

Con successivi provvedimenti si è provveduto ad
aggiornare detti Piano, anche alla luce degli ulteriori
trasferimenti operati dallo Stato nei confronti della
Regione Puglia per le materie di che trattasi. Segna
tamente:
 deliberazione n. 1963 del 23/12/2004;
 deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 con la quale,

tra l’altro, viene istituito l’Asse 10 “Attribuzione
indistinta di risorse alle Province per l’aggiorna
mento dei piani di attuazione provinciale”;

 deliberazione n. 801 del 06/06/2006 con la quale,
tra l’altro, viene istituita, nell’ambito dell’Asse 3,
una nuova linea di intervento b) “Interventi a
sostegno della raccolta differenziata” a regia
regionale, da attuare attraverso piani provinciali
esecutivi;

 deliberazioni 1193/2006, 539/2007, 1641/2007,
1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 con le quali
sono stati aggiornati gli importi attribuiti a ciascun
asse di intervento a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
alle annualità 2006, 2007, 2008, 2009 e 2010.

In attuazione delle citate DGR le province hanno
presentato i propri piani di attuazione, approvati
successivamente dalla Giunta Regionale. Per quel
che concerne la Provincia di Taranto si riportano di
seguito i provvedimenti della Giunta Regionale di
approvazione ed aggiornamento del piano provin
ciale con i quali sono state assegnate le risorse di
seguito indicate:
 deliberazione n. 534 del 31/05/2005, con la quale

è stato approvato il piano delle attività della Pro
vincia di Taranto ed assegnato il complessivo
importo di € 11.211.750,00;

 deliberazione n. 2246 del 29/12/2007, con la
quale è stato approvato il primo aggiornamento
del Piano Provinciale e l’integrazione di risorse
pari a € 4.072.622,20;

 deliberazione n. 2014 del 27/10/2009, con la
quale è stato approvato il secondo aggiorna
mento del Piano Provinciale e l’integrazione di
risorse pari a € 2.324.696,20;

 deliberazione n. 2527 del 18/12/2009, con la
quale è stato approvato il terzo aggiornamento
del Piano Provinciale e l’integrazione di risorse
pari a € 1.470.000,00;

 deliberazione n. 1124 del 24/05/2012, con la
quale è stato approvato il quarto aggiornamento
del Piano provinciale e l’integrazione di risorse
pari a € 2.362.278,00;

 deliberazione n. 1794 del 18/09/2012, con la
quale è stato approvato il quinto aggiornamento
del Piano Provinciale e l’integrazione di risorse
pari a € 2.669.062,11;

 deliberazione n. 1815 del 06/08/2014, con la
quale è stato approvato il sesto aggiornamento
del piano provinciale della Provincia di Taranto
con la quale è stata rimodulata la somma di €
1.027.145,44 relativa all’asse 10.

Nelle more della complessiva approvazione dei
Piani provinciali organici, con le citate deliberazioni
n. 801/2006, 539/07 e 1641/07 la Giunta Regionale
ha altresì disposto che si provvedesse alla imme
diata erogazione alle Province per la realizzazione
dei seguenti interventi: linea di intervento 8d “Ini
ziative pilota per lo sviluppo della mobilità sosteni
bile nei grandi centri urbani”; linea di intervento 3b
“Interventi per lo sviluppo della raccolta differen
ziata”; linea di intervento 3c “Interventi finalizzati
al superamento definitivo dell’emergenza nel set
tore gestione rifiuti urbani”.
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Con provvedimenti dirigenziali dei Servizi Eco
logia e Gestione Rifiuti e Bonifiche si è provveduto
a trasferire alla provincia di Taranto le somme rive
nienti dell’approvazione ed aggiornamento del PTA
di Taranto nonché quelle per lo sviluppo della mobi
lità sostenibile e per lo sviluppo delle attività di rac
colta differenziata, ed il sostegno alla gestione dei
rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza.

Conclusivamente per la provincia di Taranto sono
stati assegnati € 27.289.545,61.

Nello specifico, per quel che concerne la Pro
vincia di Taranto sono stati disposti i seguenti prov
vedimaneti di impegno e di liquidazione:
 d.d. n. 0217/089/2005 impegnati ed erogati 

€ 11.211.750,00;
 d.d. n. 0486/089/2006 impegnati ed erogati 

€ 1.000.000,00;
 d.d. n. 0488/09/2006 impegnati ed erogati 

€ 833.333,30;
 d.d n.0102/090/2007 impegnati ed erogati 

€ 2.847.500,00;
 d.d. n. 0286/089/2007 erogati € 115.000,00;
 d.d. n. 0174/089/2008 impegnati € 875.000,00 

ed erogati € 200.000,00;
 d.d. n. 01/089/2008 impegnati ed erogati 

€ 3.072.622,20;
 d.d. n. 470/089/2009 impegnati € 300.000,00;
 d.d. n.544/089/2009 impegnati ed erogati 

€ 2.295.500,00
 d.d. n. 607/089/2009 impegnati ed erogati 

€ 1.470.000,00;
 d.d. n. 066/090/2012 erogati € 400.000,00
 d.d. n. 230/089/2012 impegnati € 902.000,00
 d.d. n. 355/089/2012 impegnati € 462.654,44 

ed erogati € 1.364.645,44

CONSIDERATO CHE:
 la Provincia di Taranto, con istanza del 20.10.14,

ha trasmesso, al Servizio Ecologia, copia della deli
bera del Commissario Straordinario n.154 del
23.09.14 recante l’adozione della proposta di
rimodulazione parziale del Piano Provinciale. Tale
rimodulazione consisteva, essenzialmente, nella
sostituzione degli interventi a sostegno del sog
getto istituzionale subentrante ai Consorzi ATO
rifiuti a favore di interventi sorveglianza territo
riale del Parco naturale regionale Terra delle Gra
vine e servizi di manutenzione ordinaria e straor
dinaria delle aree in prossimità del fiume Galeso;

 con nota n.9350 del 04.11.14, il Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica riscontrava la richiesta di parere
del Servizio Ecologia ritenendo non accoglibile la
proposta di modifica avanzata dalla Provincia di
Taranto con la deliberazione n.154/14;

 la provincia di Taranto, con nuova istanza prot.
n.PTA/31569/P del 19.06.15, ha trasmesso copia
del Decreto del Presidente della Provincia n.49 del
16.06.15 recante la proposta di rimodulazione del
Piano Provinciale. Tale proposta consiste, sostan
zialmente, nella sostituzione degli interventi a
sostegno del soggetto istituzionale subentrante ai
Consorzi ATOrifiuti a favore di accordi di collabo
razione con le ARO e le Amministrazioni Comunali
per la promozione di interventi straordinari di
rimozione dei rifiuti abbandonati e dei rifiuti con
tenenti amianto abbandonati sulla viabilità
extraurbana comunale e provinciale;

 con nota n.6448 del 01.07.15, il Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica ha espresso parere favorevole
alla rimodulazione proposta, ritenendo superate
le precedenti osservazioni formulate e congruenti
gli interventi proposti in sostituzione di quelli pre
visti.

CONSIDERATO che la Provincia di Taranto nel tra
smettere la deliberazione del Presidente ne ha
chiesto l’approvazione.
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VISTO che ii tratta di somme già nella disponibi
lità della Provincia di Taranto e destinate per soste
nere il nuovo soggetto istituzionale unitario depu
tato alla gestione dei rifiuti urbani che sarebbe
subentrato ai consorzi ATO, per il quale l’Ammini
strazione Provinciale chiede una rimodulazione sul
presupposto della necessità di rivalutare detto
intervento alla luce delle norme sul contenimento
della spesa pubblica sia in relazioneai dettami della
legge regionale n. 14 del 06/07/2011 (art.31).

Tutto quanto sopra premesso, ritenuto di proce
dere all’aggiornamento del Piano di Taranto nel
rispetto della scheda istruttoria A allegata al pre
sente provvedimento.

Dato atto che la provincia di Taranto ha presen
tato rendicontazione delle attività svolte con nota
n. 2763/P del 27.05.2015 acquisita al prot. del Ser
vizio ecologia n. 8609 del 23/06/2015.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia 

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

 di approvare il settimo aggiornamento del piano
di attuazione del programma regionale per la
tutela dell’ambiente di cui al Decreto del Presi
dente n. 49 del 16/06/2015;

41727Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 121 del 02092015



 di stabilire che le modalità di affidamento e ren
dicontazione di quanto previsto nel presente atto
restano nella esclusiva competenza e responsabi
lità della Provincia di Taranto;

 di stabilire che, ai fini della rendicontazione,
saranno ritenuti ammissibili i soli interventi ese

guiti nel pieno rispetto delle premesse e a valle
del presente provvedimento;

 di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi
mento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
luglio 2015, n. 1514

Documento di indirizzo “Prime linee interpretative
per l’attuazione del Piano Paesaggistico Territo
riale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del
16/02/2015”. Approvazione.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territo
riale arch. Anna Maria Curcuruto sulla base del
l’istruttoria espletata dal Servizio Assetto del Terri
torio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
 Con Deliberazione n.176 del 16.02.2015 (BURP n.

40 del 23.03.2015) la Giunta Regionale ha appro
vato il Piano paesaggistico Regionale (PPTR)

 Con Lr. 29/2015 sono state apportate alcune
modifiche alla Lr 20/2009 in merito alla riparti
zione delle competenze paesaggistiche e al fun
zionamento delle Commissioni locali del pae
saggio.

CONSIDERATO CHE:
 Nei primi mesi di vigenza del PPTR sono giunte al

Servizio Assetto del Territorio numerose richieste
di chiarimento in merito alla corretta interpreta
zione dialcune disposizioni normative da parte di
uffici tecnici comunali, commissioni locali del pae
saggio e più in generale operatori e cittadini;

 le principali domande riguardano i seguenti ambiti
tematici:
 Richieste di chiarimenti rispetto all’Accerta

mento di Compatibilità Paesaggistica;
 Coordinamento tra Pareri Paesaggistici e Valu

tazione di Impatto Ambientale;
 Pareri di Compatibilità Paesaggistica;
 Richieste di chiarimenti rispetto a specifiche

prescrizioni o misure di salvaguardia e utilizza
zione;

 Incongruenze tra norma, cartografia e situazioni
in punto di fatto;

 Applicazione della norma transitoria;
 Autorizzazioni Paesaggistiche ex post e condoni.

RITENUTO OPPORTUNO:
dare supporto a coloro che sono chiamati ad

attuare il PPTR attraverso il rilascio dei provvedi

menti autorizzativi previsti dalle NTA del PPTR ed in
particolare ai comuni delegati all’esercizio delle fun
zioni paesaggistiche ai sensi dell’art 10 della lr.
20/2019.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta l’approvazione del documento di indirizzo
“Prime linee interpretative per l’attuazione del
Piano Paesaggistico Territoriale della Puglia appro
vato con DGR 176 del 16/02/2015”, allegato al pre
sente provvedimento contenente la risposta alle
principali e alle più frequenti domande (FAQ) giunte
nei primi mesi di vigenza del PPTR stesso.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4  comma 4  lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente Deliberazione non comporta impli

cazioni dinatura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Regio
nale alla Pianificazione Territoriale  nelle premesse
riportata;

DI APPROVARE il documento di indirizzo “Prime
linee interpretative per l’attuazione del Piano Pae
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saggistico Territoriale della Puglia approvato con
DGR 176 del 16/02/2015”, allegato al presente
provvedimento contenente la risposta alle principali
e alle più frequenti domande (FAQ) giunte nei primi
mesi di vigenza del PPTR stesso.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
luglio 2015, n. 1516

Calendario regionale annuale delle manifestazioni
fieristiche internazionali, nazionali e regionali 
Anno 2016. Approvazione.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio competente e confermata dal Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori,
riferisce quanto segue:

Con il Regolamento Regionale n. 25 del
03/12/2013, in attuazione dell’art. 12 della L. R. 9
marzo 2009, n.2 «Promozione e sviluppo del
Sistema Fieristico regionale» la Regione ha appro
vato la nuova normativa in materia fieristica con la
finalità primaria di disciplinare in maniera unitaria
ed organica il settore in armonia con i principi di
sussidiarietà e di semplificazione amministrativa,
nonché con la normativa comunitaria.

Con determinazione dirigenziale del 22 gennaio
2014, n.10, pubblicata sul BURP n. 13 del
30/01/2014 il competente Servizio ha fornito
opportune indicazioni operative in merito agli
adempimenti previsti dalla normativa regionale.

In particolare, l’art. 7 della citata legge regionale
n.2/2009 ed i collegati artt. 2 e 9 del regolamento
regionale stabiliscono che per motivi organizzativi,
amministrativi e di coordinamento delle manifesta
zioni fieristiche, la Regione predispone il calendario
annuale sulla base delle qualificazioni delle manife
stazioni fieristiche internazionali, nazionali e regio
nali.

Il medesimo articolo 7 disciplina le procedure per
la formulazione del calendario fieristico stabilendo
che gli organizzatori di manifestazioni fieristiche
entro il 28 febbraio dell’anno che precede lo svolgi
mento della manifestazione, comunicano alla
Regione la richiesta di inserimento nel calendario
fieristico unitamente alla richiesta di riconosci
mento o conferma della qualificazione. Il calendario
viene adottato dalla Giunta Regionale.

L’art. 2 del R.R. n.25/2013, ai commi 1, 2, 3 pre
cisa che con atto del dirigente competente si prov
vede al riconoscimento o alla conferma della quali
fica “internazionale”  “nazionale”  “regionale” alla

manifestazione fieristica sulla base di precise carat
teristiche relative al numero ed alla provenienza dei
visitatori e degli espositori, nonché alla qualifica
ottenuta nelle precedenti ultime due edizioni.

Agli atti del Servizio Attività Economiche  Consu
matori sono pervenute, nei termini, le richieste,
indicate nell’elenco allegato al presente provvedi
mento, di conferma del riconoscimento della quali
fica nazionale, internazionale e regionale, ai fini
della predisposizione del calendario ufficiale delle
manifestazioni per l’anno 2016.

Accertato che le richieste per motivazioni, dati
forniti, presentano i requisiti, stabiliti dalla norma
tiva regionale, con determinazione dirigenziale del
Servizio Attività Economiche Consumatori, n. 188
del 15/06/2015, è stato confermato il riconosci
mento della qualifica internazionale, nazionale e
regionale.

Considerato che il calendario regionale rappre
senta un importante strumento di divulgazione in
Italia e all’estero delle manifestazioni fieristiche
regionali, in quanto concorre alla formazione del
calendario fieristico nazionale, si propone di appro
vare il calendario annuale delle manifestazioni fie
ristiche, in programma in Puglia durante l’anno
2016, di cui all’allegato elenco.

Copertura Finanziaria di cui L.R. N. 28/2001 suc
cessive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 121 del 0209201541742



gente del Servizio Attività Economiche Consuma
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten
dono integralmente riportati:

 di approvare il calendario delle manifestazioni fie
ristiche internazionali, nazionali e regionali che si
svolgeranno in Puglia durante l’anno 2016, rias
sunte nel prospetto allegato che fa parte inte
grante della presente deliberazione;

 di stabilire che copia del presente provvedimento
sarà trasmesso a cura del Servizio Attività Econo

miche Consumatori ai soggetti organizzatori inte
ressati, nonché al Coordinamento interregionale
al fine della predisposizione del calendario fieri
stico italiano;

 di dare mandato al Dirigente del Servizio Attività
Economiche Consumatori di accogliere, con pro
pria determinazione, le istanze, debitamente
motivate, di rettifica e/o variazione del periodo di
svolgimento delle manifestazioni fieristiche già
prese in esame al fine della predisposizione del
presente calendario regionale, ai sensi dell’art. 10
del R.R. n.25/2013;

 di pubblicare il presente provvedimento nel Bol
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. n. 2/2009.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27
luglio 2015, n. 1517

Legge 26/2013 art. 27 “Finanziamenti aggiuntivi
interventi ex Agensud”  Intervento di “completa
mento della tangenziale est della città di Lecce 
lotto 1”  Adempimenti contabili  Variazione al
bilancio di previsione 2015, ai sensi dell’art. 42
della L.R. 28/2011 e ss.mm.ii. Autorizzazione ai fini
della disciplina del pareggio di bilancio di cui ai
commi 460 e seguenti dell’art. 1 L. 190/2014.

L’Assessore ai Trasporti e LL.PP., Avv. Giovanni
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della Misura 6.1 del POR Puglia
2000/2006, confermata dal Dirigente del Servizio
Pianificazione e Programmazione delle Infrastrut
ture per la Mobilità, riferisce quanto segue:

con DGR n. 1719 del 02/08/2011 “Ricognizione e
modalità di utilizzo delle risorse liberate generate
dalla certificazione dei progetti coerenti nell’ambito
del POR Puglia 20002006” la Giunta Regionale ha
disposto l’attuazione di progetti di completamento
del POR Puglia 20002006 e di nuova individuazione,
indicati negli Allegati alla stessa Deliberazione,
secondo le modalità e la tempistica individuate nel
documento “Modalità di attuazione dei progetti
finanziati con le risorse liberate”;

l’intervento di “completamento della tangenziale
est della città di Lecce” è previsto (nell’Allegato 6 alla
DGR n. 1719/2011) tra quelli programmati, per un
importo complessivo pari ad Euro 23.658.666,00;

in data 25.9.2012 il Comune di Lecce ha formu
lato all’allora Servizio Reti e Infrastrutture per la
Mobilità richiesta, ai sensi dell’art. 21 della L.R.
27/85, diretta ad ottenere, nell’ambito del finanzia
mento di cui al punto precedente, l’erogazione di
risorse al fine di fare fronte ai maggiori oneri soste
nuti per la realizzazione dell’opera “Costruzione
Strada Tangenziale Est della Città di Lecce” artico
lata in Lotto 1° e Lotto 2°;

con Deliberazione n. 280/2013 la Giunta regio
nale ha deliberato di procedere all’attuazione
dell’”Intervento di completamento della tangen
ziale est della città di Lecce” di cui alla DGR
1719/2011, a valere sulle risorse liberate generate
dalla certificazione dei progetti coerenti nell’ambito

del POR Puglia 20002006, limitatamente al solo
lotto 2 e ha rimandato a successivo provvedimento
la valutazione dell’attuabilità del lotto 1;

la L.R. n. 26/2013, all’art 27 rubricato “Finanzia
menti aggiuntivi interventi ex Agensud”, ha attri
buito alla Giunta regionale la possibilità di conce
dere finanziamenti aggiuntivi ai soggetti attuatori
degli interventi finanziati con i Piani annuali di attua
zione del Programma triennale di sviluppo del mez
zogiorno, trasferiti alla Regione Puglia con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze in data
3 ottobre 2002 (ex Agensud), al ricorrere delle
seguenti condizioni:
1. la disponibilità di risorse finanziarie rivenienti da

economie prodottesi nel ciclo di programma
zione 2000/2006, con specifico riferimento agli
“Accordi di programma quadro” (APQ) dell’ex
Fondo per le aree sottosviluppate (FAS), ora
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e alle
risorse liberate (POR Puglia 2000/2006) presenti
negli assi di riferimento;

2. la presentazione di documentazione idonea a
dimostrare l’insussistenza di oneri residui,
nonché, per le spese non ancora erogate, la pre
sentazione dell’accettazione delle somme
esposte nel rendiconto da parte del soggetto
creditore, a chiusura e stralcio definitivo di ogni
pretesa dello stesso (creditore), al fine di con
sentire ai soggetti attuatori la chiusura definitiva
dei rendiconti finali relativi agli interventi già
eseguiti;

il Comune di Lecce, con nota prot. n. 99988 del
24/09/2013 indirizzata al Servizio Pianificazione e
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobi
lità, ha formulato richiesta di concessione di risorse
aggiuntive, finalizzate alla chiusura dell’intervento
di “Completamento della Tangenziale Est della Città
di Lecce  lotto 1” ai sensi dell’art. 27 della L.R.
26/2013;

con nota prot. n. 3913 del 14/11/2013, il Servizio
Pianificazione e Programmazione delle Infrastrut
ture per la Mobilità, al fine di dare seguito alla
richiesta formulata ai sensi dell’art. 27 della L.R.
26/2013, ha richiesto al Comune di Lecce la produ
zione di:
1. una dichiarazione di accettazione, da parte del

l’ATI LEADRI srl  COCEMER spa, a chiusura defi
nitiva delle pendenze in essere, inerenti l’inter
vento di “Costruzione della strada tangenziale
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est alla città di Lecce  1 lotto”;
2. eventuale documentazione contabile (ad es:

provvedimenti di liquidazione, mandati di paga
mento quietanzati, ecc.) attestante il pagamento
delle maggiori somme versate, con risorse pro
prie, dall’Amministrazione comunale all’ATI
LEADRI srl  COCEMER spa, a titolo di adempi
mento parziale delle obbligazioni sorte a seguito
della formulazione dei lodi arbitrali n.95/2006 e
n. 53/2011;

alla luce di tali precisazioni, il Comune di Lecce
con nota prot. n. 71176 del 18/07/2014 ha formu
lato una nuova richiesta di erogazione della somma
di € 14.408.148,67, ai sensi dell’art. 27 della L.R.
26/2013 allegando alla stessa:
1. attestazione autenticata, resa con nota prot. n.

1693 del 30/05/2014 dalla società Leadri srl, la
quale in proprio e in qualità di mandataria
dell’A.T.I. Leadri srl  Cocemer spa, dichiara “di
accettare la somma di € 14.408.148,67 …….a
conclusione e stralcio definitivo di ogni pretesa”;

2. dichiarazione circa l’insussistenza di pendenze
ulteriori tra soggetto attuatore (Comune di
Lecce) e creditore (A.T.I. Leadri srl  Cocemer
spa);

sulla base della documentazione citata al punto
precedente, il Servizio Pianificazione e Programma
zione delle Infrastrutture per la Mobilità ha avviato
l’istruttoria finalizzata alla verifica delle condizioni
per la concessione del finanziamento aggiuntivo
richiesto e della compatibilità delle conseguenti
obbligazioni con le norme di finanza pubblica ed i
vincoli connessi al rispetto del Patto di Stabilità
interno per l’anno 2014;

in data 13/10/2014 è stato notificato all’Ammini
strazione regionale atto di pignoramento presso
terzi, in relazione al crediti vantati dall’impresa
Leadri srl nei confronti del Comune di Lecce, in forza
dei lodi arbitrali n.95/2006 e n. 53/2011 relativi ai
lavori di costruzione della strada Tangenziale Est alla
città di Lecce  1° lotto;

con Deliberazione n. 2529 del 28/11/2014 la
Giunta regionale, verificata la ricorrenza di tutte le
condizioni di cui all’art. 27 della L.R. n. 26/2013, ha
concesso un finanziamento aggiuntivo dell’importo
di € 14.408.148,67 al Comune di Lecce al fine di con
sentire la chiusura definitiva del rendiconto finale
relativo all’intervento di “Completamento della tan
genziale est della città di Lecce  lotto 1”, a valere

sulle risorse liberate generate dalla certificazione
dei progetti coerenti nell’ambito del POR Puglia
20002006.

Rilevato che
Il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposi

zioni in materia di armonizzazione dei sistemi con
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi a norma degli articoli
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” al comma 11
dell’art. 3 stabilisce che le regole contabili ivi con
tenute si applicano a tutte le operazioni gestionali
di entrata e di spesa dell’esercizio 2015;

ai sensi delle disposizioni contenute nel Titolo I°
del D.Lgs. 118/2011, a far tempo dall’01/01/2015,
è necessario riclassificare i capitoli di spesa del
Bilancio di previsione 2015, approvato con la L.R.
53/2014, in coerenza con i codici SIOPE;

le spese da sostenere per il suddetto intervento
si caratterizzano come spese per investimenti in
conto capitale, e vanno classificate ai sensi del
Decreto Lgs. 118/2011 come “Contributi agli inve
stimenti alle Amministrazioni Locali”;

ai fini della classificazione di cui al Piano dei Conti
Finanziario Integrato il Capitolo 1091603 è indivi
duato come “Contributi agli investimenti delle
Amministrazioni Locali” codice U.14.5.2.3.1.2;

per converso, allo stato, i Capitoli 1091601 e
1095601 del Bilancio regionale sono classificati
come “Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. ad
Amministrazioni Locali” e, pertanto, al fine di poter
procedere all’impegno delle suddette somme, è
necessario provvedere all’istituzione di nuovi Capi
toli di spesa, dagli stessi derivati, su cui appostare
le risorse destinate al pagamento delle spese per la
realizzazione dell’intervento in oggetto, operando
così lo spacchettamento dei citati Capitoli, in coe
renza con le previsioni di cui al Decreto Legislativo
n. 118/2011;

con la Circolare AOO_116/2004 del 17/2/2015 il
Servizio Bilancio e Ragioneria ha fornito indicazioni
operative in attuazione dell’armonizzazione conta
bile, ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.m m.ii.

Alla luce di quanto esposto, l’Assessore ai Tra
sporti e LL.PP. propone:
 di istituire di n.2 nuovi capitoli di spesa, secondo

la procedura prevista dell’art. 42, comma 6 bis
della L.R. 28/01 e dall’art. 14 L.R. 53/2014, codifi
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cati secondo quanto previsto dal D. Lgs. 118/2011
come di seguito:________________________
Capitolo n. 1091616
di nuova istituzione, 
collegato al capitolo 1091601
Cofinanziamento Comunitario e Statale per l’at
tuazione della Misura 6.1 di Adeguamento e
Miglioramento delle reti nuova istituzione, colle
gato al Capitolo 1091601 di trasporto del P.O.R.
20002006 OBIETTIVO 1  FESR. Contributi agli
investimenti delle Amministrazioni Locali”  Mis
sione 10 Programma 06 Codifica da Piano dei
Conti finanziario: 02.03.01.02________________________
Capitolo n. 1095616
di nuova istituzione, 
collegato al Capitolo 1095601
“Quota regionale per l’attuazione della Misura 6.1
Adeguamento e Miglioramento delle reti di tra
sporto del P.O.R. 20002006 OBIETTIVO 1  FESR.
Contributi agli investimenti delle Amministrazioni
Locali”  Missione 10 Programma 06 Codifica da
Piano dei Conti finanziario: 02.03.01.02________________________

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e ss.mm. e ii.

Istituzione di un nuovo capitolo di spesa 1091616
“Cofinanziamento Comunitario e Statale per l’attua
zione della Misura 6.1 Adeguamento e Migliora
mento delle reti di trasporto del P.O.R. 20002006
OBIETTIVO 1  FESR. Contributi agli investimenti
delle Amministrazioni Locali”  Missione 10 e Pro
gramma 06 Codifica da Piano dei Conti finanziario:
02.03.01.02 collegato al capitolo originario
1091601;

Istituzione di un nuovo capitolo di spesa 1095616
“Quota regionale per l’attuazione della Misura 6.1
Adeguamento e Miglioramento delle reti di tra
sporto del P.O.R. 20002006 OBIETTIVO 1  FESR.
Contributi agli investimenti delle Amministrazioni
Locali”  Missione 10 e Programma 06 Codifica da
Piano dei Conti finanziario: 02.03.01.02 collegato al
capitolo originario 1095601;

Il presente provvedimento comporta autorizza
zione di spesa in relazione ai vincoli di cui ai commi
460 e seguenti dell’articolo unico della legge
190/2014.

l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’ado
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f)
e k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore ai Trasporti e LL.PP, Avv. Giovanni
Giannini;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Misura 6.1
del POR Puglia 2000/2006, confermata dal Dirigente
del Servizio Pianificazione e Programmazione delle
Infrastrutture per la Mobilità, che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Tra
sporti e LL.PP., Avv. Giovanni Giannini, che qui
s’intende integralmente riportata;

2. di istituire un nuovo capitolo di spesa 1091616
“Cofinanziamento Comunitario e Statale per l’at
tuazione della Misura 6.1 Adeguamento e
Miglioramento delle reti di trasporto del P.O.R.
20002006 OBIETTIVO 1  FESR. Contributi agli
investimenti delle Amministrazioni Locali”  Mis
sione 10 e Programma 06 Codifica da Piano dei
Conti finanziario: 02.03.01.02 collegato al capi
tolo originario 1091601;

3. di istituire un nuovo capitolo di spesa 1095616
“Quota regionale per l’attuazione della Misura
6.1 Adeguamento e Miglioramento delle reti di
trasporto del P.O.R. 20002006 OBIETTIVO 1 
FESR. Contributi agli investimenti delle Ammini
strazioni Locali”  Missione 10 e Programma 06
Codifica da Piano dei Conti finanziario:
02.03.01.02 collegato al capitolo originario
1095601”;
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4. di autorizzare il Dirigente del Servizio Pianifica
zione e Programmazione delle Infrastrutture per
la Mobilità a procedere, ai conseguenti adempi
menti contabili, ivi compresi l’assunzione del
l’impegno di spesa e la conseguente liquida
zione;

5. di autorizzare la spesa di cui al punto precedente
ai fini della disciplina del pareggio di bilancio di
cui ai commi 460 e seguenti dell’art. 1 L.
190/2014. Il Servizio Bilancio e Ragioneria tiene
conto dell’autorizzazione in argomento ai fini del
monitoraggio e segnalazione previsti dalla DGR
n. 1508 del 22/07/2015;

6. di inviare il presente atto, ai sensi dell’art 14
comma 2 della L.R. 53/2014, al Consiglio regio
nale;

7. di disporre la pubblicazione del presente provve
dimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/2001 e ss.mm. e ii.;

8. di notificare, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Dirigente protem
pore del Servizio Attuazione del Programma, a
mezzo PEC all’indirizzo attuazionedelpro
gramma@pec.rupar.puglia.it

9. di notificare, a cura del Servizio proponente, il
presente provvedimento al Comune di Lecce ai
seguenti indirizzi PEC 
segreteriasindaco@pec.comune.lecce.it;
protocollo@pec.comune.lecce.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott. Bernardo Notarangelo              Dott. Michele Emiliano
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